
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 16  
SETTEMBRE 

2018 
XXIV DOMENICA  

del  
TEMPO ORDINARIO 

  7.00 pro populo 
 
  9.00 † FAMIGLIA TREVISAN CESARE 
          † MORO ANTONIO e NIPOTI 
          † BUSATA LAVINIA e TROVO’ ROMEO e 
             LEA 
 
10.30 † MARCATO VITTORIO e BASSO ANGELINA 
 
17.30 SANTO ROSARIO † GONELLA IVO 
                                          † SELLA MARCELLINA 
 
18.00 † ZINGANO CARLO 
          † BOZZATO EMMA e OSTO CLAUDIO 
          † PELIZZARO TERESA, AGNOLETTO IRMO 
             e GENITORI 

 

Giare/dogaletto SANTE MESSE SOSPESE  

LUN 17 

  8.00 † CONIUGI LIVIERO 
20.30 INCONTRO  

CORRESPONSABILI 

MAR 18 

  8.00 † per le anime 
 
10.00 FUNERALE † SELLA MARCELLINA 
 
15.30 SANTO ROSARIO † GONELLA IVO 

 

MER 19 
S.Gennaro 

  8.00 † per le anime 

 

GIO 20 
Ss. Andrea Kim Taegon  

e compagni 

  8.00 † per le anime 

 

VEN 21 
S.Matteo apostolo  

ed evangelista 

  8.00 † per le anime 

 

SAB 22 

  8.00 † per le anime 
 
18.30 † FASOLATO GUIDO e IDA 
          † ORMENESE GIOVANNAI e FABRIS LIA 
          † CORRO’ MAURIZIO e NICOLA 
          † GULLOTTA ANTONINO e SALVATORE  
             e ORIMESE ALBINA 
          † POLATO ADELE e TONIOLO GUERRINO 

 

Porto SANTA MESSA SOSPESA 
 

DOM 23  
SETTEMBRE 

2018 
XXIV DOMENICA  

del  
TEMPO ORDINARIO 

  7.00 per le anime 
 
  9.00 † RAMPIN ANTONIO 
          † DARISI SERGIO 
 
10.30 25° ANNIVERSARIO MATRIMONIO DI: 
          MANENTE LUIGI e QUAGGIO NADA 
          † QUAGGIO DINO 
 

16.00 INGRESSO NUOVO PARROCO 
          † DONO’ GINO e FABRIS NEERA 
          † FORMENTON ARTURO e FAMIGLIA 
             LIVIERO e GIRARDI 
          † DALLA COSTA PRIMO e VIRGINIA 

 

BENVENUTO 
MONSIGNOR 

DINO PISTOLATO 
NUOVO PASTORE  

DI 
GAMBARARE 

Giare/dogaletto SANTE MESSE SOSPESE 
 

Dal Vangelo secondo Marco 
A - Gloria a te, o Signore 
 
 

In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli 
verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e 
per la strada interrogava i suoi discepoli dicen-
do: «La gente, chi dice che io sia?». Ed essi 
gli risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono 
Elìa e altri uno dei profeti».  
Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che 
io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E 
ordinò loro severamente di non parlare di lui 
ad alcuno. 
E cominciò a insegnare loro che il Figlio 
dell’uomo doveva soffrire molto, ed essere 
rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e 
dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, 
risorgere.  
Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo 
prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma 
egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, 
rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, 
Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma 
secondo gli uomini». 
Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, 
disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro a 
me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e 
mi segua. Perché chi vuole salvare la propria 
vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita 
per causa mia e del Vangelo, la salverà».  
 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

SALMO RESPONSORIALE  Sal 

Dal libro del profeta Isaìa 
 

Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io non 
ho opposto resistenza, non mi sono tirato indie-
tro. Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, le 
mie guance a coloro che mi strappavano la bar-
ba; non ho sottratto la faccia agli insulti e agli 
sputi. Il Signore Dio mi assiste, per questo non 
resto svergognato, per questo rendo la mia fac-
cia dura come pietra, sapendo di non restare 
confuso. È vicino chi mi rende giustizia: chi ose-
rà venire a contesa con me? Affrontiamoci. Chi 
mi accusa? Si avvicini a me. Ecco, il Signore 
Dio mi assiste: chi mi dichiarerà colpevole?  
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA             Is 50,5-9a 

SECONDA LETTURA    Giac.2,14-18 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Quanto a me non ci sia al-
tro vanto che nella croce del Signore, per mez-
zo della quale il mondo per me è stato crocifis-

so, come io per il mondo.                     Alleluia. 

Camminerò alla presenza del 
Signore nella terra dei viventi. 
 

Amo il Signore, perché ascolta 
il grido della mia preghiera. 
Verso di me ha teso l’orecchio 
nel giorno in cui lo invocavo.                      R 
 
 

Mi stringevano funi di morte, 
ero preso nei lacci degli inferi, 
ero preso da tristezza e angoscia. 
Allora ho invocato il nome del Signore: 
«Ti prego, liberami, Signore».                    R 
 
 

Pietoso e giusto è il Signore, 
il nostro Dio è misericordioso. 
Il Signore protegge i piccoli: 
ero misero ed egli mi ha salvato.                R 
 
 

Sì, hai liberato la mia vita dalla morte, 
i miei occhi dalle lacrime, 
i miei piedi dalla caduta. 
Io camminerò alla presenza del Signore 
nella terra dei viventi.                                  R 

VANGELO                     Mc 8,27-35 

Dalla lettera di san Giacomo apo-
stolo 
 

A che serve, fratelli miei, se uno dice di avere 
fede, ma non ha opere? Quella fede può forse 
salvarlo? Se un fratello o una sorella sono sen-

za vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano e uno 
di voi dice loro: «Andatevene in pace, riscalda-
tevi e saziatevi», ma non date loro il necessario 
per il corpo, a che cosa serve? Così anche la 
fede: se non è seguita dalle opere, in se stessa 
è morta. Al contrario uno potrebbe dire: «Tu hai 
la fede e io ho le opere; mostrami la tua fede 
senza le opere, e io con le mie opere ti mostre-
rò la mia fede». 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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Carissime e carissimi, 
dal 23 settembre assumerò la guida della 
parrocchia di “San Giovanni Battista” di 
Gambarare di Mira, esperienza per me com-
pletamente nuova, che mi riporta all’interno 
della vita parrocchiale dopo 32 anni di ser-
vizi alla Diocesi quindi… abbiate pazienza 
e misericordia per le tante cose che non so e 
che devo imparare. 
Voglio salutare i piccoli della nostra comu-
nità: i bambini, gli ammalati, i giovani ed 
anziani, gli anziani, chi è in difficoltà eco-
nomica o si sente schiacciato dalle fatiche 
del quotidiano. Ricordate che la casa della 
comunità è aperta e vi accoglie: chiamate-
mi, fatevi sentire, mandatemi a dire, io cer-
cherò di visitare tutte le famiglie della par-
rocchia per conoscerle e conoscervi. Sono a 
vostra disposizione. 
Voglio salutare le famiglie, quelle con tanti 
lustri alle spalle (sono un dono prezioso e 
dicono ai giovani che ci si può amare fedel-
mente per una vita); alle famiglie giovani 
con i loro bambini segno di vitalità e di 
apertura alla vita e al domani; a tutte le fa-
miglie: ricordatevi che la parrocchia ha bi-
sogno di voi per far crescere in modo inte-
grale i ragazzi, perché la comunità sia fami-
glia di famiglie, per individuare i percorsi 
più utili per superare le difficoltà all’interno 
della coppia e nella relazione con i figli che 
crescono. 
Saluto i giovani e vi dico sentitevi sempre 
accolti, tutti, nessuno escluso. Confrontia-

moci in gruppo e singolarmente, cerchiamo 
di fare alcuni passi insieme di crescita uma-
na e nella fede, ricordatevi che non vi porrò 
mai sotto giudizio. 
Saluto coloro che sono il volto della comu-
nità: le catechiste ed i catechisti, gli anima-
tori dei gruppi d’ascolto, gli animatori dei 
gruppi, dei campi scuola e del Grest; il 
gruppo che anima i festeggiamenti e quelli 
che con loro collaborano per la bella riusci-
ta, i membri del consiglio degli affari eco-
nomici, chi anima le liturgie e chi fa segre-
teria, chi aiuta in canonica o per la pulizia 
degli spazi della comunità e della chiesa; i 
volontari che ho incontrato sempre disponi-
bili e quelli che conoscerò un po’ alla volta. 
Non voglio dimenticare nessuno, e che nes-
suno si senta dimenticato. 
Un saluto di cuore a mons. Luigi Casarin 
che mi passa il testimone ma che continua 
ad essere parte viva della comunità di Gam-
barare come parroco quiescente; don Edgar 
Yannick Bakoume Mahot, don Francis 
Awotoye nuovo collaboratore, il seminari-
sta Riccardo, che ad ottobre sarà ordinato 
diacono, e salutiamo Filippo ringraziandolo 
per il servizio di questi due anni garanten-
dogli l’accompagnamento con la preghiera. 
Un saluto forte alle suore: presenza impor-
tante all’interno della comunità parrocchia-
le, dono del quale ringraziamo il Signore ed 
i superiori della Congregazione delle An-
celle di Gesù Bambino per averle come se-
gno della consacrazione totale e offerta del-
la propria vita. 
E ora riprendiamo il cammino del nuovo 
anno pastorale: la Parola di Dio ed i sacra-
menti siano i fari del nostro fare strada che 
ha come certezza l’amore, quello di Dio, 
perché … “noi amiamo perché egli ci ha 
amati per primo” (1Gv. 4,19), e “Se uno 
dice: ‘Io amo Dio’ e odia suo fratello, è un 
bugiardo. Chi infatti non ama il proprio fra-
tello che vede, non può amare Dio che non 
vede. E questo è il comandamento che ab-
biamo da lui: chi ama Dio, ami anche suo 
fratello” (1Gv. 4, 20-21). 

Grazie per tutto.  

LETTERA DEL NUOVO PARROCO: DON DINO PISTOLATO 

Ogni anno, puntuale, all'inizio dell'anno pastorale nelle nostre parrocchie, chiusa 
la parentesi estiva, troviamo lo stesso vangelo: opportuno, insistente, destabiliz-
zante. 
Si parla molto di Gesù, ieri come oggi. Sui giornali, nei dibattiti, tra amici, Gesù è 
un mistero irrisolto, inquietante, difficile da decifrare. Chi è, veramente, Gesù di 
Nazareth? Le risposte le conosciamo: un grand'uomo, un uomo mite, un messag-
gero di pace, uno dei tanti uccisi dal potere. Tutto vero, ma ci si ferma qui; diffi-
cilmente si accetta la testimonianza della comunità dei suoi discepoli: Gesù è Cri-
sto, Gesù è Dio stesso. Meglio dar retta alla teoria di moda per dire sempre e solo 
una cosa, da duemila anni: il Gesù vero non è quello (sconcertante) che vi hanno 
raccontato... Gesù non ci sta e, a bruciapelo, pone oggi a ciascuno di noi la doman-
da: Voi chi dite che io sia?. Già. E per me? Per me solo, dentro, senza l'assillo di 
dare risposte sensate o alla moda, senza la facciata e l'immagine da tenere in pie-
di? Simone osa, si lancia: tu sei il Messia. Risposta forte, esagerata, ardita: in nes-
sun modo Gesù assomiglia al messia che la gente si aspetta, così comune, dimes-
so, arrendevole, misericordioso. Nulla. E Gesù, riconosciuto Cristo, gli restituisce 

il favore e gli svela che egli è una Pietra. Se ci avviciniamo a Gesù e lo riconosciamo Signore, subito ricono-
sciamo chi siamo in noi stessi, chi siamo in verità. Dio svela l'uomo a se stesso, sempre.  Paolo Curtaz 

IL VERO MESSIA È UN SERVO SOFFERENTE 

Ma voi chi dite che io sia? Questa domenica voglio offrirvi una riflessione fatta dal Papa Paolo 
VI nei suoi Pensieri per ogni giorno. "Se io domandassi - dice Paolo VI - agli uomini del nostro 
tempo: chi ritenete che sia Cristo Gesù? come lo pensate? ditemi: chi è il Signore? Chi è questo 
Gesù? Alla domanda molti non rispondono, non sanno che dire. Si ha una cognizione vaga del 
Cristo, non lo si conosce bene, si cerca, anzi di respingerlo. Quante volte gli uomini lo respin-
gono e non lo vogliono sui loro passi. Non vogliono che il Signore regni su di loro e cercano in 
ogni modo di allontanarlo. Non c'è posto per Iddio e si affannano a cancellare il suo nome e la 
sua presenza. Tale contenuto incalza sino alle porte delle nostre Chiese. Non si vuole nemmeno 
più l'immagine di Cristo. Questo triste fenomeno è per gli altri. Ma noi che siamo qui ed abbia-
mo questo grandissimo e dolcissimo Nome da ripetere a noi stessi: chi è? Sapremo chiamarlo 
veramente per nome?, chiamarlo Maestro e Pastore, invocarlo come luce dell'anima e ripetergli 
Tu sei il salvatore. Sentire cioè che Lui è necessario e noi non possiamo fare a meno di Lui? E' 
la nostra via, la nostra verità, la nostra vita? Riusciremo a dirlo, e bene, e completamente?"  

AVVISO 
Le S.Messe nelle frazioni riprenderanno sabato 
29 e domenica 30 settembre sempre con lo stes-
so orario  
Sabato 6 si festeggerà il Patrono al Porto. 

FOTO ANNIVERSARI 
Ricordiamo che oggi 16 settembre è l’ultimo 
giorno utile per visionare i provini delle foto 
della festa degli anniversari di matrimonio.  

INGRESSO NUOVO PARROCO 
Mons. Dino Pistolato sarà insediato come nuo-
vo parroco di Gambarare dal Patriarca, dome-
nica 23 settembre alle 16.00. 

PORTO MENAI IN FESTA 
In concomitanza con la festa del Patrono 
(Madonna del Rosario) di Porto Menai che si 
svolgerà sabato 6 ottobre dalle ore 17.00 con il 
Santo Rosario seguito dalla Santa Messa con la 
presenza della corale, il comitato di Porto Me-
nai ha organizzato, per domenica 7 ottobre, 
una giornata conviviale da trascorrere presso la 
Trattoria “Al Capriccio” di Porto Menai o c/o 
la Trattoria Pizzeria “Osteria Berati” a Gamba-
rare. Il costo del pranzo è di € 25 (menù di 
pesce) ed € 20 (menù di carne). Per informa-
zioni e prenotazioni rivolgersi a: Marchiori 
tel. 3206054969; Melato tel. 3488600102; 
Moreno tel. 3405654789 o Mazzucato tel. 
3500403943 

LUNEDI’ 17, ORE 20.30, INCONTRO CORRESPONSABILI CON LA PRESENZA 
DI DON DINO PISTOLATO. SI RACCOMANDA LA PRESENZA DI TUTTI E LA 
PUNTUALITA’ 


